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La casa delle bambine
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Perché Trump sospende
gli aiuti all’Ucraina

Mentre nell’est del Paese infuria la guerra
il centro di accoglienza di Bukavu

offre speranza e futuro
alle giovani accusate di stregoneria
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Dall’inizio dell’anno, so-
no più di 7.000 i morti
nell’est della Repub-

blica Democratica del Congo.
Ma è difficile dare conto del
numero reale dei caduti e, so-
prattutto, della sofferenza di
un popolo devastato da una
guerra che dura da oltre trenta
anni. Il 16 febbraio scorso, do-
po Goma, capoluogo del Nord
Kivu, il gruppo ribelle M23,
sostenuto dal Rwanda, ha con-
quistato anche Bukavu (capo-
luogo del Sud Kivu), nel qua-
le, negli ultimi anni, si sono ri-
versate decine di migliaia di
sfollati dalle aree interne del
Paese, in fuga da razzie e vio-
lenze di ogni genere perpetrate
da centinaia di gruppi armati.
Bukavu è arrivato a contare 2
milioni e mezzo di persone, ac-
calcate in una città che cade a
pezzi, con poche e inadeguate
infrastrutture, strade dissestate
e povertà diffusa.

In questi ultimi giorni, alla
situazione di degrado e confu-
sione si è aggiunto il pericolo.
Bukavu è teatro di omicidi a
cielo aperto, saccheggi e rapine

Il rischio della tentazione

Dopo due episodi di insufficienza respiratoria acuta avvenuti ieri prosegue il ricovero al Policlinico “Gemelli”

Le condizioni del Pontefice stabili in un quadro complesso

La situazione di Papa Francesco appare
stabile in un quadro complesso. È
quanto si apprende sulla salute del

Pontefice, ricoverato dal 14 febbraio al Poli-
clinico “Gemelli”.

Il vescovo di Roma prosegue la terapia e la
fisioterapia respiratoria e ha ripreso la ventila-
zione ad alto flusso (quindi non quella mec-
canica), usando i naselli per l’ossigeno. La
mattina odierna è stata dedicata al riposo e al-
la preghiera. A inizio giornata, la Sala stampa
della Santa Sede aveva reso noto che il Papa

«ha dormito tutta la notte» ed ha proseguito
«il riposo».

Ieri sera, nella quotidiana comunicazione
ai giornalisti, la stessa Sala stampa aveva in-
formato che nella giornata di lunedì 3 marzo,
il Pontefice aveva presentato «due episodi di
insufficienza respiratoria acuta, causati da im-
portante accumulo di muco endobronchiale e
conseguente broncospasmo». Pertanto, prose-
guiva la nota, erano «state eseguite due bron-
coscopie con necessità di aspirazione di ab-
bondanti secrezioni». Nel pomeriggio, poi,

era «ripresa la ventilazione meccanica non in-
vasiva».

La Sala stampa comunicava altresì che «il
Santo Padre è sempre rimasto vigile, orientato
e collaborante» e che «la prognosi rimane ri-
servata».

Inoltre si apprendeva che erano invariati i
valori delle analisi del sangue che rivelano
l’assenza di leucocitosi. Un dato positivo,
perché mostra che non vi è una nuova infezio-
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Lettera autografa di Papa Francesco

«Mi piacerebbe
tanto

che la poesia
salisse in cattedra

nelle nostre
Università»

Papa Francesco scrive a padre
Antonio Spadaro curatore del
libro Viva la poesia! (ed. Ares) che
raccoglie testi e discorsi dedicati
dal Pontefice alla poesia e alla
letteratura. «Dobbiamo recupe-
rare — scrive il Papa — il gusto
per la letteratura nella nostra vi-
ta, ma anche nella formazione
altrimenti siamo come un frutto
secco. La poesia ci aiuta tutti a
essere umani, e oggi ne abbia-
mo tanto bisogno».

NELL’INSERTO «QUAT T R O PA G I N E »
O GGI D E D I C AT O AL TEMA

“NAVIGAND O TRA I VERSI”

di JO N AT H A N SAFRAN FOER

Gesù è capace di resistere a
tre diversi tentativi da parte
del diavolo di tentarlo.

Molto si potrebbe dire sui metodi

di tentazione, come pure sui meto-
di di resistenza, ma, mentre riflet-
tevo sul Vangelo, nel quadro di
questo momento storico unico, ad
attirarmi maggiormente è stata l’i-
dea che Gesù sia stato capace di

farsi tentare. Senza, perlo-
meno, curiosità, le offerte
non avrebbero significato
nulla per lui. Non ci sareb-
be stata una storia da rac-
contare, una lezione da im-
p a r a re .

La tentazione non è un
sintomo d’impurità ma di
apertura. Questo vale anche
quando si cambia idea, seb-
bene sia visto spesso come
una debolezza. Non ci si
può chiudere alle possibilità
— generative e distruttive —
senza chiudersi alla crescita.

di GUGLIELMO GALLONE

La sospensione degli aiuti militari
all’Ucraina, decisa ieri dal presi-
dente Usa Donald Trump, è un

messaggio rivolto innanzitutto a ucrai-
ni ed europei.

Agli ucraini Trump vuole far capire
di essere disposto a tutto per arrivare a
un accordo di pace. Anche a sospen-
dere quegli aiuti che, finora, hanno
permesso a Kyiv di andare avanti e
senza i quali, secondo le prime stime,
gli ucraini potrebbero resistere per al-
tri sei mesi. Non si tratta solo degli ol-
tre 120 miliardi di dollari, di cui 67,3
erano in aiuti militari, ma anche dei si-
stemi di intelligence e di comunica-
zione satellitare tra cui, in primis,
Starlink, descritto spesso dagli uffi-
ciali ucraini come “linfa vitale” del
proprio esercito. Già la scorsa setti-
mana Elon Musk, fondatore di Star-
link e ora stretto collaboratore di
Trump, aveva minacciato di revocare
l’accesso ai suoi satelliti per la comu-

nicazione militare degli ucraini se
questi non avessero firmato l’a c c o rd o
sulle materie prime. Così facendo,
l’amministrazione di Washington
vuole dare un’ulteriore testimonianza
della potenza americana al presidente
ucraino Volodymyr Zelensky che, co-
me ribadito dal vicepresidente Usa
J.D. Vance, non può «venire nello
Studio Ovale o in qualsiasi altro po-
sto e rifiutarsi di discutere anche solo i
dettagli di un accordo di pace». «But-
tare soldi e munizioni in un conflitto
terribile, questa non è una strategia»,
ha sottolineato Vance aggiungendo
che «la porta è aperta finché Zelensky
è disposto a parlare seriamente di pa-
ce».

Di riflesso, Washington ha lanciato
un messaggio pure agli europei, cui
Trump — in nome del principio “Ame -
rica first” — vuole far capire che do-
vranno essere loro a occuparsi della si-
curezza dell’Ucraina e, quindi, della
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Il Vangelo della I domenica di Quaresima (Lc 4, 1-13)
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